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A 
Carmela, Luigi e Licinio Ricciardi 
Che morte immatura e crudele 
Strappava al mio affetto paterno 
Dedico 
Dolente di non poter legare 
Ar loro nomi carissimi 


Opera più degna. 


PERSONAGGI 


TONIO, marinaio, padre di 
TERESA, fidanzata di 
RENZO, giovane spagnuolo. 
LENA, cia paterna di l'eresa. 
RITA, agiala popolana. 

DON JOSÈ, medico. — 


At-— 


Popolani, popolane, venditori ambulanti, 
soldati spagnuoli, sonatori. 


L’azione avviene in Napoli nella prima metà 
del secolo XVII. 
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ATTO PRIMO 


La scena rappresenta la spiaggia di santa Lucia. A sinistra, è la 
Chiesetta dedicata alla Santa; nel mare, sono parecchie barche; 
a destra, è qualche povera casetta; in fondo, è, superbo, il Ve. 
suvio. 

La Chiesetta è parata a festa. All'ingresso del Santuario sono al- 
cuni poveri, che chiedono l'elemosina ai fedeli. Nella piazza, di- 

. versi venditori ambulanti offrono la loro merce ai passanti. 

E poco dopo il sorgere del sole. 


SCENA I. 


(Nel momento; in cui s’alza la tela, s'odono alcuni rintocchi di compana, 
e, poco dopo, il Coro interno intuona un canto religioso, che ha pieno 
svolgimento in tutta la scena. La piazza si popola, man mano, di 
nomini, donne e fanciulli, di cui, una parte entra in Chiesa, mentre 
l’altra, e specialmente gli uomini, resta in iscena. Di tanto in tanto 
la piazza è attraversata da popolani, popolune e soldati, che, frettolosi, 
entrano nel piccolo Tempio). 


CORO INTERNO (L’opolani). 


Vergine santa, 
Madre, Regina, 
La mano, al misero, 
Porgi, divina !... 
Fa che la vita 
Torni gradita 
A chi ti supplica 
Pien di fervor!... 


CORO INTERNO (Popolane). 


Fa che la vita 
Torni gradita 
A chi ti supplica 
Pien di fervor!... 


ATTO PRIMO 


L’alma ricorre, 
Fidente e pia, 
A Te, Maria! 
CORO DI POPOLANE (sulla piazza). 


Vergine santa, 
Madre, Regina, 
Porgi a la misera 
La man divina !. 
Fe che la vita 
l'orni gradita 
A chi ti supplica 
Pien di fervor!. 
CORO INTERNO (Popolani). 


cor del misero 

A Te s’affida, 

Te solo invoca, 

In Te confida!. 

Su noì lo sguardo 

Volgi, Pietosa.... 

Madre amorosa: 

Di noi pietà!. 

CORO DI POPOLANI (sulla piazza). 


A le are sante 
Volgiamo il pie’... 
Pura, costante, 
Sia nostra fe’!. 

Il Dio dei forti 
S'invochi ognor: 
Ei doni al popolo 
Pace ed amor!, 

CORO INTERNO (Papolani). 

Fa che la vita 
Torni gradita 
A chi ti supplica 
Pien di fervor! © 
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TRADITA ! 9 
a _——_—r="__#e_—_————_ii_ 
CORO INTERNO (Popolane). 
L’alma ricorre, 
Fidente e pia, 
A Te, Maria! 


(S’odono nuovamente i rintocchi di campane). 
CORO 


A festa suonano 
I sacri bronzi: 
L’alma s’inebria 
Di santo amor! 

Al tempio, al tempio 
S’accorra, amici. 
Al Ciel si levi 
Fidente il cor!. 


O Madre, Madre, 
Soccorri il misero 
Che in Te confida !. 


A le are sante 
Volgiamo il pie’... 
Pura, costante 
Sia nostra fe’!. 


Il Dio dei forti 
S'invochi ognor: 
Ei doni al popolo 
Pace ed amor!. 


CORO INTERNO (.Popolani). 


Su noi lo sguardo 
Volgi Pietosa... 

Madre amorosa: 
Di noi pietà !. | 
CORO INTERNO (Popolane). 


L’alma ricorre, 
Fidente e pia, 
A Te, Maria! 


10 ATTO PRIMO 


CORO 


A le are sante 
Volgiamo il pie’... 


CORO INTERNO (Popolane). 


L’alma ricorre, 
Fidente e pia, 
A Te, Maria! 


SCENA TT. 
Tonio, Popolani, Popolane. 


(Tonio viene in iscena e si avvicina al gruppo dei Popolani, che è presso 


il lido). 
UN POPOLANO 
i (A Tonio). 
Quai nuove? 
TONIO 
Tristi. 


IL POPOLANO 


Ancor funeste nuove 
Ne apporti ?. 
TONIO 


Sempre | 
Insin che lo Spagnuolo 

Superbo calca il suol di nostra terra 
Noi miseri sarem... Han sete d’oro, 
Inestinguibil sete, e il sangue nostro 
Avidamente suggono, felici 
Di lasciarci morir di stenti atroci. 
AR! vili, vili!... Ancor gravezze; ancora 
Aborriti balzelli, che giammai 
Uditi fur da noi. Domar, Eletto 
Radunerà le Piazze, e il nuovo ino 
Che grava il pane, bandirà..... 


TUTTI 
Ladroni!. 


TRADITA ! 11 


TONIO 


Nè basta!. Anco le frutta avran balzello 
Tra qualche giorno..... 
TUTTI 
Infami!. 
TONIO 
(Animandosi sempre più). 
Noi codardi, 
Imbelli siam!. Il giogo, che ne grava 
E ne imbrutisce, scuotere si deve 
Alfine, e tornar liberi, chè Dio 
Schiavo non volle il popol suo fedele !. 
Nessun paghi il banzello, e a le armi corra 
In sua difesa, e insegni a lo Spagnuolo 
Che cor non manca ai cittadini oppressi !... 
(Pausa). 
Siete perplessi ancor ?. Che mai ci resta?... 
Nulla! Tutto involò l’orda straniera 
Al popol nostro... I Banchi son predati; 
I Templi spogli de’ più ricchi arredi; 
Le opre più insigni d’arte han valicato 
Il mare, e le magioni dei superbi 
Ornate son di lor beltade rara !... 
Che più ci resta ?... Nulla!... Anco l’onore 
Han tolto a noi!... Le nostre donne, cinte 
Da tenebrose insidie, nei lor lacci 
Restano avvinte, e i perfidi, d’amore 
Impuro, sozzo, saziano lor voglie !... 
Che più s’aspetta ?... 
TUTTI 
(Sdegnati). 
Guidaci al riscatto !. 


(In pnt momeuto 8’ ode la preghiera dei fedeli, che sono in Chiesa. 
onio si scopre: tutti lo imitano, e cantano con lui, insieme al Coro 
interno). 


TONIO, POPOLANI, CORO. INTERNO 


Su noi lo sguardo 
Volgi, Pietosa... 


12 ATTO PRIMO 


Madre amorosa: 
Di noi pietà !. 
L’alma ricorre, 


Fidente e pia, 
A Te, Maria! 


TONIO 
(Agli amici). 
In me fidate... Intanto, a l’ara santa 
Il pie’ volgiamo... I 
TUTTI 


Iddio ci assista. Andiamo. 


{Vanno tutti in Chiesa. Poco dopo, Tonio ritorna in iscena, e, ‘mentre 
s'allontana, gli viene incontro Giovanna). 


SCENA II 


Tonio e Teresa 
TONIO 


Innalza al ciel, diletta del cor mio, 
Fervida prece, e implora, pel vegliardo 
Padre, pietà. Pel popol nostro ancora 
Il tuo pregar sia caldo... Il Dio dei forti 
Non abbandoni a lupi sì rapaci 
Questa docile preda, e il braccio afforzi 
Del misero che soffre, e lo difenda 
Da l’ingordo stranier... 

(Avviandosi alla Chiesa). 

Prega per lei, 

Per la povera mamma tua, che spense 
Il dolor, la vergogna, il disonore! 


TERESA 
Non più, non più!.. 
(Entra nel Tempio). 
TONIO Aia o 
Vigliacchi: l’odio tuttil. | 


(Esce). 


e i“ tana. 


TRADITA ! ‘13 
urta: 
SCENA IV. 

Renzo, poi: Teresa 
RENZO 


Ella è qui giunta... Rivederla posso, 
Parlarle, inebriarmi nel suo sguardo 
Affascinante... Udir potrò dal labro 
Divino suo che m’ama!. 
Oh se potessi 
Insinuarmi, co’ mie’ dolci accenti, 
Nel cor di lei, e vincere il terrore 
Che le incute il pensier di fuggir meco!. 
Oh se avvenisse tanto!. 
Donne m°’ebbi 

Fin troppe, ma nessuna in sen m’uccese 
Sì violenta fiamma, nè giammai 
Sì prepotenti fur le voglie mie!. 
Oh, si, cadrà... Già m’ama quanto donna 
Amar può mai. A le mie brame, trarla 
Saprò ben jo... 

(Teresa esce di Chiesa. Renzo le si avvicina). 

Gue:leresà.. Tu, amor'’mio?. 
Oh vieni a me! Vo’ stringerti al mio seno! 
Vo’ che tu senta del mio core i palpiti, 
Che fanno triste il viver mio!... 
Vo’ che ripeta 
Che m'ami ancor, che mia sarai per sempre !. 
L’imago tua gentile 
M’è ognora innante ed il pensier mi turba... 
Oh! dimmi ancor che m’ami!. 
TERESA 
(Con intensa passione). 
SI, t'amo, t° amo anch'io, 
Miletto del cor mio..... 
(Supplicandolo). 

Ma lasciami, chè il padre mio tra poco 


Qui tornerà... Mi lascia: addio, mio bene! 
(Per andare). 


x 


14 


ATTO PRIMO — i 


RENZO 


Come nei dì passati più non m’ami : 
Tutt’hai, fanciulla mia, dimenticato !... 
Invan, dunque, sperai ‘ne l’amor tuo ?. 
Invano ogni mia speme in te riposi ?. 

Se m’ami, seguimi lontan lontano, 

Felice rendimi, mio dolce amore... 

Pronto è il battello: in me ti affida, cara!... 


TERESA 
(Pregando). 


Oh Renzo, non insistere 


Nel pensier tuo, che mi sconvolge il core... 


Teco verrò, ma pria vo’ benedetto 
Il nostro nodo... 


RENZO — | 
Ancor frapponi indugio ?. 
TERESA 
Il debbo!. 
RENZO 
(Con simulata passione). 


Oh me infelice, 
Che nel tuo amor credetti !. 
Al fianco tuo sperai viver felice 
E mì cullai fidente 
In questo sogno dolce, e immensamente. 


T'amai!... Ebben, si compia il mio destino ts 


(Per andare). 


TERESA 


Ah! Renzo, per pietà: 
Il tuo partir m’uccide ! 


RENZO 


TRADITA ! 


TERESA 
Signor, Tu, che conosci 
Intimamente i sensi del cor mio; 
Tu, che difendi 1 deboli, 
Deh! non lasciarmi nel periglio, o Dio! 
Fa ch'egli al mio dolore 
Muti il consiglio che gli detta il core... 
CORO INTERNO 


Sul nostro capo piovano 
Le grazie tue, Signor. 
Jl nostro pianto tergasi, 
Ritorni calmo il cor!... 


RENZO 
(Dolcemente). 


Se vo’ che tu mi segua, se desio 
Stringerti al seno mio; 

Se vo’ che lasci il suol, che vita e culla 
Tì die’, cara fanciulla, 

È perchè il padre tuo m'odia, e giammai 
Darammi a te... Si... mai! 


TERESA 


Onnipotente, assistimi, 
Sorreggi Tu il mio core.. 
ss: mancarmi, ahi misera, 
Affranta dal dolore! 


CORO INTERNO 
Sul nostro capo piovano 
Le grazie tue, Signor... 


Il nostro pianto tergasi, 
Ritorni calmo il cor! 
RENZO 
O vieni meco, o lasciami 
li mio destin seguire... 
Dimmi se debbo vivere 
O se deggio morire... 


15 
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AD ATTO PRIMO 


TERESA 
(Esasperata). 
Signor, Signore, assistimi: 
Consiglia Tu il mio core... 
(A Renzo, ch’ è per andarsene). 
Se tu mì lasci, credilo, 
M’ucciderà il dolore !... 
RENZO... 
Se è ver che m’ami, seguimi, 
Chè vero amor non ciancia: addio... 
(Lascia bruscamente: l’eresa). 
TERESA 
(Trattenendolo). 
M’ascolta... Deli ti ferma !... 
Pietà di me... Seguir ti vo’... M° ascolta... 
T’ amo, già il sai, e disperata fiamma 
M’avvampa il cor!... Ti seguo... 


| . Mi perdona 
Mio vecchio, padre, e Tu, mio Dio, m’aita! 


(Lascia la scena con Renzo), 
SCENA V 
Tonio, Popolani, Popolane, Cantanti, 


(Appena Teresa e Renzo lasciano la scena, s’ode il preladio d’una can- 
zone popolare, e, poco dopo, appare, in mare, una barca, con entro 


parecchi Pupolani, che cantano spensieratamente. La barca solca le 


onde lentamente). 


POPOLANI 


Viene nenna, viene bella, 
Quanta cose t’aggi’’a di’!... 
Tu si’ ’a capa peccerella, 

Tu sto core faie morì!... 

Viene nenna!... Miez’ ’o mare 
Voglio stregnerte a ’sto core... 
Voglio. l’uocchie tuoie vasare... 
Voglio strujerte d’ammore!... 


(Mentre la canzone è al suo fine, entra in iscena Tonio, che va difilato 
in Chiesa, uscen tone, dopo qualche istante, assai turbato). Cos 
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TRADITA ! 17 


TONIO 


(Ad un Popolano allora uscito di Chiesa). 
Vedesti, amico, una fanciulla bionda 


Qui ?... 
No. 


IL POPOLANO 


TONIO 
(Ad un altro Popolano). 
Vedesti la figliuola mia, 
Buon vecchio... 
IL POPOLANO 
Non conosco vostra figlia. 
TONIO 
(Ad una donna, che viene in iscena). 
Vedesti tu la figlia mia ? 
LA POPOLANA 
La vidi... 
TONIO 


(Ansioso). 


Ove ? 
LA POPOLANA 
Qui, presso il mare, in un battello, 
Insieme ad un signor... 
TONIO 


Che dici ?... Menti 
Tu certo... 
LA POPOLANA 
No... Mentir non so... T'affretta, 
Chè raggiungerla puoi... 
i (Entra in Chiesa). 
TONIO 
(Disperatamente). 
-L@ Oh figlia, figlia, 
Quale onta rechi al mio canuto crine! 
(Parecchi Popolani s’avvicinarno a Tonio, dando segni di compiangerlo). 
2 


18 ATTO PRIMO 


Maledetto Spagnuol! Col tuo vil sangue 
La macchia laverò de l’ onor mio!. 
(Fugge). 
POPOLANI 
Povero vecchio! Il duolo 
La vita gli torrà!. 
Misero pidre!... Oh Dio, 
Abbi ui lui pietà!. 
Ahi figlia snaturata! 
Punirtiì il Ciel saprà!.. 
A tanta angoscia, il core 
Più palpiti non ha!. 


(Perorazione orchestrale. Quadro). 


La tela cala lentamente. 


FINE DEL 1.° ATTO. 


PITIIITIZITAIFFITITITITITITIFIVATFANII 


ATTO SECONDO. 


La seena rappresenta una cameretta poveramente arredata. In fon- 
do, è una culla, nella quale, si suppone, sia il figliolmo di Te- 
resa gravemente infermo. Presso la culla è un misero lettuccio; 
una immagine della Vergine, innanzi a cui arde un lumicino, 
pende ad una parete. 


SCENA I. 
Teresa e Lena 


(Lena è seduta presso la culla. Teresa è a poca distanza da lei). 
TERESA 
Muta dimora è questa, e triste assai... 
Ma ancor più triste è il cor de la tradita!. 
(S’ avvicina alla culla, guarda fisamente il bimbo, e canta dolcemente). 
Oh dormi, dormi, bimbo, 
E sul tuo viso, 
Torni ridente calma 
Di Paradiso!. 
Povero bimbo! Dormi, 
E cessi il pianto, 
Che vela i tuo’ begli occhi 
Gentili tanto! 
Oh dormi, e un angel vegli 
Su te, amor mio, 
Dormi, e Tu mel conservi, o Sommo Iddio!... 


(Torna alla ribalta. Con dolore intenso). 


Infelice bambin!. Su la tua fronte 
Non posa bacio di paterno affetto!. 


20 ATTO SECONDO no 


Il tuo visino dolce 

A me ricorda lonta 

Infame, atroce che m’infranse il core! 
Ahi! triste, triste rimembranza invero!... 


(Pausa). 


Oh! se tornasse a l’amor mio quel perfido... 
Se al suo seno stringesse ancor fremente 
Me povera tradita!... 

Se ancor detti d’amore 

Mi susurrasse, certo oblierei 

Il duol, le angosce, il pianto, 

(Che a rivi gli occhi miei versàro, e tanto 
Infelice mi fero!. 

Oh! s’ei mi ripetesse: « T°amo ancora, 
Dolce Teresa mia... 

T’amo, e d’amore casto il cor trabocca 
Del tuo diletto Renzo »... 

Se dal suo labro udissi: « A te ritorno, 
T'amo, ti adoro, mi perdona! »... Folle 
Per l’inattesa, sovrumana gioia 
Diventeria la povera tradita!. 


(Pausa). 


Ma... ei più non torna: il sento!... 
(Disperata). 
Il vile, il perfido, 
Non più verrà... 
Signor, ti mova 
Di me pietà! 
(Ritorna presso la culla, fisa amorosamente il bambino, e si volge a 
Lena). 


E il medico non viene ancor... 
LENA 


= «Fra, poco sd 
Qui sarà: mel promise staman... | à 


TRADITA | 4: 
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TERESA 


Temo 


Ch’ei tardi... Or corro a lui... 
T} raccomando 


Il mio povero bimbo... 


(Torna presso la culla, bacia il bambino, s’ avvolge in un ampio velo 
nero ed esce). 


LENA 


Ahi, sciagurata!. 
Ancor tu speri in lui!... Ancora credi 
Ch'ei torni a tel... Crudel, perverso, infame, 
Lascivo... ha il cor serrato ad ogni affetto, 
Che rende l’uom gentile!... Già nei lacci 
Di turpe amore avvinee un’altra donna 
E a te non pensa più, nè al figliuol tuo!. 


(Pausa). 


Ah, povera Teresa !.. Almen restasse 
Tue sventure a lenir, quest’angioletto, 
Questo amore di bimbo, a cui la morte 
Vaga d’intorno, e ne minaccia i giorni!. 
Povera donna!... Il nappo del dolore 
Sino a l’ultima stilla ber tu devi! 


SCENA II 
Lena e Tonio 
LENA 
(S’ avvicina alla culla). 


Misero bimbo: ei muore senza il bacio 
Di chi diegli la vita... 
(Si bussa, Lena va all’ uscio ed apre). 
Oh... sei tu povero 
Tonio? 


(Si abbracciano). 


“Tu qui? 


ATTO SECONDO 


TONIO 
(Sciogliendosi dall’ amplesso). 
Son io... Dov'è mia figlia, 
La misera tradita... 
LENA 
Ita è pel medico, 
Chè il bimbo suo si spegne, a poco a poco, 
Per fiero, crudo morbo... 


TONIO 
(Con dolorosa sorpresa). 
Ell’è già madre? 
TERESA 
D’un biondo Cherubin, che un mal ribelle 
Consuma e uccide... 


TONIO 
Vo’ vederlo... 
LENA 


Dorme 
Dopo una notte insonne... 


TONIO 
(Ansioso). 
o rar E lei, mia figlia, 
Quai giorni orrendi ella trascina ?.. Bramo 
Veder la sventurata!. Al cor trafitto 
Vo’ stringerla, e obliar quanto soffersi 
Da lei lontano... Povera tradita! 
Oh narrami di lei le atroci angosce 
Che le spezzàro il core.. 
i E lui,... il ribaldo... 
Che fu di lui?... Mi narra tutto, Lena!. 
i LENA 
Non insister... Sofferse, e pena ancora 


Quanto può donna mai |... 
Di lui, del vile 


TRADITA ! 23 


Più nulla seppi... 
Tonio; fratel mio, 
Vanne. Se ti vedesse l’infelice, 
A l’improvviso, morta ai piedi tuoi 
Ella cadrebbe... Vanne.. Parlerolle 
})i te, del tuo venir tra noi... Dirolle 
Che perdonata l'hai, che vuoi vederla 
E stringerla al tuo seno... Tonio, vanne, 
Se lami, e ancor pietà di lei ti move!... 
TONIO 
(Con passione). 
N’andrò... Ma vo’ la misera 
Io riveder: lo bramo... 
Al petto mio vo’ stringerla, 
Vo” dirle ancor che l’amo!. 
Il pianto suo vo’ tergere, 
Vo’ ravvivarle il core, 
Vo’ che tutto dimentichi 
E viva sol d’amore!. 


Oh dille, dille, povera 
Sorella del cor mio, 
Qnanto soffersi, misero, 
Quanto implorai da Dio!. 
Dille che giunto al termine 
De la mia vita grama, 
Lei sol desia quest’anima, 
Pace sol chiede e brama!. 
(Pausa). 
Fra poco, dunque, io qui sarò: previeni 
Il mio tornare a lei... 
Mia Lena, addio!. 
(Esce. Lena lo accompagna sino all’ uscio). 
| LENA 


(S’ avvicina alla culla, guarda il bimbo, e torna alla ribalta). 
Povero Tonio... Il duol, le angosce l’hanno 
Incanutito già... 


(Si bussa. Lena apre e torna in iscena con Teresa). 


ie 


24 ATTO SECONDO 


SCENA HE 


Lena, Teresa, poi: don Josè. 
LENA 


Ebbene ?. 
TERESA 
Or or verrà. S'è desto il bimbo?. 
LENA 
No... 
(Si bussa. Lena va ad aprire e torna col Dottore). 
TERESA 
(Al Dottore, supplichevole). 
Dottore, mi salvi il bimbo mio: 
Pietà di me... pietà!. 
DON JOSÈ 
(S’ avvicina alla culla e gnarda il bimbo). 
E grave il mal, ma spero ridonarlo 
Al vostro amor materno... 
(Osserve attentamente il piccolo infermo). 
TERESA 
(S’ inginocchia innanzi alla Vergine). 
Madre pietosa, rendimi 
Il mio figliuol diletto... 
Deh ti commova, o Vergine, 
ll duol che m’ ange Il petto... 


5 RTP TEO VI RR SETA GE Mara FERRE le TO ACI 8 IR PIATTI 


Mira le acerbe lagrime 
Che solcano il mio viso, 
E la tua. mano stendimi, 
Madre del Paradiso!. 


Se tu mi salvi il pargolo, 
Il mio diletto amore, 
A Te consacro l’anima 
A Te offerisco il core!... 
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LENA 
(Al Dottore). 
Dottere? 


DON JOSÈ 
Il mal s’avanza, e poca speme 
Mi resta... Pur si tenti un mezzo estremo, 
Che salvarlo potria... 
(Scrive). 
Presto, si dia 
AI bimbo questo farmaco... 


TERESA 
[Dà a Lena un piccolo gioiello]. = 
Oh, mia diletta, prendi 
Questo monil sì caro... 
Esso ricorda al cor di questa misera 
La madre sventurata... 
Nulla mi resta più... Lo vendi, e presto 
Il mio figliuol morerite 
Sabbia ristoro al mal che lo martira!. 
Corri, mia Lena, affrettati | 
E tu mì salva il pargoletto amato!. 


DON JOSE 
Povera madre: spera!. Iddio può tutto!. 
[Esce]. 
TERESA 
[Disperata]. 
Non udisti? Son perduta: 
Nulla più sperar poss’ io... 
Troppo, troppo, eccelso Iddio, 
E langoscia del mio cor!. 
LENA 
[Consolandola]. Hart 
Poverina! Spera, spera, 
Nel Signor, che tutto move... 
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Il tuo immenso duol commove... 
Spezza, infrange questo cor! 
(Esce). 


SCENA IV. 
Teresa sola 


[Mentre Teresa, pensosa, triste, è presso la culla del suo bambino, dalla 
strada arriva il canto spensierato di alcuni Popolani]. 


CORO INTERNO 


Evviva il carneval, le feste, il canto, 
Le danze allegre e svelte in riva al mare; 
Evviva de l’amore il vago incanto, 
Che dolcemente il cor fa palpitare!. 


Se lieto, oggi, sul labro nostro sfiora 
Un sorriso gentil, dolce d’ amore,... 
Doman, non più sorriso che imnamora, | 
Ma pianto che ne strappa in brani il core!. 

TERESA 
[Con accento amaro]. 

Sorriso? Ah fu sì lieve e sì fugace 
Sul labro mio, che invan ricerco in core, 
Dei lieti giorni, un sol ricordo... 

Lutto, 
Pianto perenne fu il retaggio mio; 
Disinganno la vita; l'amor larva, 
Che, al primo balenar, disparve ratta!. 


CORO INTERNO 


Sotto il giogo di crudo straniero 
E la vita un eterno dolor... 
Curvo il dorso al bastone d’un fiero 
Castellano, di strazi si muor!. 


Oggi il canto, le feste, la danza: 
De la vita s’oblìi il dolor; 
Di quest’onda la grata fragranza 
Ci ridesti la gioia nel cor! 


TRADITA | 27 


TERESA 
[Triste]. 
.Cessate, deh, cessate questo canto, 
Chè il mio bambin si muore... 


[Va alla finestra, e guarda in istrada]. 


Ah Lena, Lena, non ritorni, e, intanto, 
Sento mancarmi il core!. 


[I] bambino s’agita, geme, muore. Teresa corre alla culla, fisa, dispera» 
tamente, il figliolino, s’avvede che si è spento, e, convulsa, grida): 


È spento il figlio mio!... Or la vendetta 
Si compia contro il vil che mi tradìa!... 
Oh sì!. Nel sangue tuo 
Lavar vo’ l’onta che mi disonora!. 
Vo’ inebriarmi anch’ io 
Ne lo spasmo supremo de l’ atroce 

. Fine, che di mia mano avrai, codardo!... 


(Si volge nuovamente verso la culla, bacia disperatamente il morticino, 
e, con voce rotta, esclama): 


Ahi figlio!... Figlio mio!. 


[Cade, vinta dal dolore, presso la culla. Perorazione orchestrale]. 


La tela cala lentamente 


FINE DEL-2,° ATTO. 


ATTO TERZO 


A destra, e in fondo della scena, sono gruppi di case e sbocchi di 
vie. Qualche lumicino arde innanzi ad immagini divine, dipinte 
sui muri dei palazzi. A sinistra, e di scorcio, è una larga stra- 
. da, fiancheggiata da alberi, alla cui estremità è una chiesetta. 
- E notte. 
. La procella è prossima. 


SCENA L. 
Popolani e Popolane 


[Lampi e tuoni, che si fanno, man mano, più frequenti, annunziano vi» 
- Gino il temporale]. 


CORO DI POPOLANI E POPOLANE 


Spira il vento gagliardo. Del tuono 
S’ode orrendo il temuto fragor... 
Tutto è tetro: l’irata natura 
Sol rischiara dei lampi il baglior! 


La procella s’addensa tremenda 
Su la nostra diletta città... 
Rugge il tuono più spesso, più orrendo, 
Mugghia il vento, nè posa più ha!. 


ALCUNI POPOLANI E POPOLANE 
A casa, a casa — Torniam... 
ALTRI 
Torniamo! 


(Lasciano frettolosi la scena). 
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ALTRI POPOLANI E POPOLANE 
Andiam... La pioggia.— Gia cade... 
ALTRI ANCORA 


Andiamo!... 


[Tutti lasciano la scena]. 


SCENASEE 


Teresa sola 


[Il temporale, che è andato, a poco a poco, scemando, cessa del tutto. 
Un raggio di luna illumina la scena]. 


TERESA 


Si,... qui sarà l’infame, 
Che mi rapìa l’onore... 
E qui la donna, il suo pensier costante, 
Il suo novello amore!. 


[Pausa]. 


Tutto obliò!. Gl’istanti sovrumani 
Passati al fianco mio in dolci ebbrezze, 
I baci ardenti, le blande carezze, 

I caldi accenti, le promesse, i giurì!. 


Tutto obliò!. La sposa, 
La fe’, che a me giurava, 
Il suo figliuol, che, morte, 
A l’amor mio, strappava!. 


Ma a vendicar l’offesa 
Ho pronto il braccio e pien d’ ardire il core!. 


[Pausa]. 


Pura, modesta, povera, 
Col vecchio genitore, 
Ero felice, libera: 
Nulla bramava il core. 
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Ma tenta gioia, il perfido 
In un istante infranse. 
Co’ detti suoi malefici 
Ogni mio bene franse. 


L’onor, la fede tolsemi, 
M°” uccise il padre amato... 
Il mio diletto pargolo 
Spense lo scellerato. 


Perchè scogliesti vittima 
Del tuo lascivo amore 
Me poverina?. Ah! t’ odio, 
Tì sprezzo, traditore] 
. [SP odono, lontani, gli accordi di alcuni strumenti musicali. Il suono si 
va, man mano, avvicinando. Teresa, a quegli accordi, rimane perplessa; 
poi corre ad uno degli sbocchi delle vie, che danno sulla scena, e guar- 


da. L’ infelice, scorgendo, fraisuonatori, Renzo, dà un grido, e torna 
alla ribalta]. 


TERESA 


È lui,... si... Renzo, il vile! 
M° han detto il vero! E qui la donna sua, 
E qui l uccido! 


[Eccitatissima]. 


Vendetta atroce, orribile 
Mi detta, irato, il core... 
Sangue desia quest’ anima 
Che lavi a me l’onore! 


Da la sua fossa, gridami 
Il figliolino mio: 
Oh madre, deh, mi vendica, 
E questo il mio desio! 


Il ciel, la terra chiedono 
Con tetra, orrenda voce: 
Non v’ha vietà pel perfido, 
Ma sol vendetta atroce! 
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Oh si! Provar gli spasimi 
Devi del tuo figiiuolo, 
Tutti soffrir gli strazii 
In un istante solo!. 


[La comitiva dei suonatori viene in iscena. Teresa, per non farsi rico» 
noscere da Renzo, si nasconde dietro un albero]. 


SCENA III. 
Renzo, Suonatori, Teresa 
RENZO 


Siam giunti, amici! È questa la dimora 
De la fanciulla, ch’ è sospiro e vanto 
Del viver mio!... Con mesti e dolci accordì 
Accompagnate il canto mio d’amore! 


ti \ 
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{Renzo, accompagnato dai suonatori suoi amici, con voce carezzevole; 


canta la seguente serenata). 


T’amo, t'amo, fanciulla diletta, 
Quanto amare può giovane cor... 
Vieni, ,vieni, mia speme: t’affretta, 
Chè il creato sorride d’amor! 

Se a me vieni, vo’ stringerti al core, 
Vo? baciarti la chioma dorata, 

Vo’ parlarti parole d’amore, 
Vieni, vieni, fanciulla adorata!. 

Ah! tu vieni! Già il core mel dice 

Co’ suo’ fremiti caldi d’amor!. 
Al tuo fianco mi sento felice 
Tutto oblia a te presso il mio cor!. 


TERESA 
Infame, canta pure: 
Chè di tua fine è giunta l'ora estrema!.. 


RENZO 
[Ai suonatori]. 
Grazie vi rendo... Amici miei, partite. 


[I suonatori lasciano la scena]. 
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SCENA ULTIMA 


Renzo, Rita, Teresa 
RENZO 


| (A Rita che viene in iscena). 
T'amo, t’adoro, — diletta mia, 
E santo affetto — m’infiamma il cor. 
L’alma te brama — te sol desia, 
O di mia vita — gentile fior!. 


Sola mia speme — sei tu gradita, 
Tesoro ambito — per me sei tu... 
A te consacro — tutta mia vita, 
Nulla più chiedo — nulla vo’ più!. 

Vo’ solo farti — per sempre mia, 
Stringerti al seno — pieno d’ardor... 
Vo’ che al mio fianco — sempre tu sia, 
Vo?’ teco vivere — ebbro d’amor!. 

RITA 


Oh me felice!. Anch’io 

Vo’ teco viver tra carezze e baci... 

Anch'io t'amo, diletto, al par di Dio!... 
RENZO 

Il paradiso s’apre a me dinante, 

O mia vezzosa Rita... 

Di sorriso e d’amor, da quest’istante 

5° abbella la mia vita!... 


TERESA 


Gli stessi detti ripeteva un giorno 
Il traditore a me!. 


RENZO 
‘(Con passione crescente). 
Tu mia sarai!. Lontani 


Da questa terra, noi sarem felici 
Del Manzanare in riva!. 
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RITA 


(Commossa). 


Con te, diletto Renzo, 
Un idillio d'amor sarà mia vita!. 
RENZO 


(Carezzevole). 


Davver tu m’ami?... Un gaudio 
Immenso m’empie il core!.. 
Il tuo. parlar m° inebria 
Di voluttà; d’ amore!. 


Ripeti, oh si, ripetimi, 
Un'altra volta ancora, 
Che l’alma tua ingenua 
Me sol desia, me adora!. 


Anck’io, fanciulla angelica, 
Amo per te la vita: 
Solo il mio core ha palpiti 
Per te, leggiadra Rita!. 


Il tuo sorriso, il fascino 
Che spira dal tuo viso, 
Gli occhi tuo’ sì splendidi 
Il cor m’hanno conquiso!. 


RITA 


Il cor sussulta, paipita 
A sì gentili accenti; 
I sensi mie’ inebriano 
I tuo’ sospiri ardenti!. 


T'amo, sì, t'amo! L’anima 
Te sol «lesia, te adora... 
Ji amo, SÌ, Vo? ripeterlo 
Un ‘altra fiata ancora!. 


Ne le tue braccia, in estasi 
D'amore, abbandonata, 
Vo’ da’ tuoi baci fervidi 
Sol essere destata!, 
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Oh Renzo, Renzo!. Stringimi 
Ancor più forte al seno... 
Mi baci,... ancora baciami, 
Chè son felice appieno!. 


TERESA 


(S'avanza di qualche passo). 


Ah! non t’avvedi, credula, 
Fanciulla sciagurata, 
Ch’ei mente, e ch'è un’insidia 
La fe’ che t’ha giurata!. 


Egli è spietato, è perfido, 
Fede non ha, nè core; 
Abietta, sozza ha l’anima; 
E vile, è traditore!. 


Ma non avrai più vittime 
De l'amor tuo insensato, 
Chè di mia mano vindice 
Ora cadrai svenato!. 

Oh sì!. Vo’ intera suggere 
La voluttà feroce 
Dei tuo’ supremi spasimi, 
De la tua morte atroce! 

RENZO 
Ebben... mi segui, Rita... Un solo istante 


‘Mi concedi d’ebbrezze... 


RITA 
(Perplessa, atterrita), 


DMI 


E ver... son tua... 
RENZO 


Paventi che lamante 
Sazio di tue carezze 
Oblii gli amplessi, i baci tuo’ d’amore?. 


RITA 
Troppo tu chiedi... 
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RENZO 
(Con viva passione). 
Seguimi, chè t’amo 

D’amore intenso, non provato mai... 
Ne la mia terra avita, il tuo bel core 
Avrà soltanto palpiti d’ amore... 
De la mia vita, tu sorriso, i giorni 
Al fianco tuo trascorrerò felice... 
Tì cullerò tra le mie braccia, e, desta, 
A lo spuntar del dì, dai baci miei 
Sarai, fanciulla eletta... 

Oh cedi, cedi 
A tanto amor, che il cor m’infiamma!. Vieni, _ 
Chè sposa mia sarai, tel giuro, Rita!. 


RITA 


(Commossa). 


Oh Renzo, Renzo, qual mi chiedi prova 
Suprema... 


RENZO 
Oh vieni!. 


RITA 
A l’onor tuo m’affido!. 


(Lo segue. Teresa, a tal vista, balza dal suo nascondiglio, :e ferma, re- È 
soluta, Renzo). 


(A Rita). 
A un vil t’affidi, ingenua: 
E un traditor costui!. 
RENZO 


(Riconosce Teresa, senza commuoversi). 


Non le badar... La misera 
E pazza... 


(Fa dolce violenza a Rita, per condurla seco. La giovinetta, dopo un 
istante di dubbiezza, esclama): 


TRADITA! 87 


TERESA 
Un vile è lui!. 
RITA 
(Scossa). 
Oh LE qual detti!. 
RENZO 


Seguimi, 
Fanciulla del mio core... 
Non le badar... La misera 
È pazza per amore!. 
ssa TERESA 
3 A (Disperatamente). 
| —Ah mi dileggi?. Ebben, quest’infelice, 
A cui l’onor macchiasti, e un pegno caro 
. Avesti del suo amor, ti maledice, 
Vigliacco... 


So 

“a 

‘9 RITA 

epic (Tremante). 

ag Renzo, lasciami, ché 1’ alma 
È: - Quel dir mi schianta... lasciami... 
- SSA RENZO 


(Un po’ irritato). 
Ti rassecura: è folle!. 


TERESA 


È (Come invasata). 
Il figliuol tuo 


Fu spento dal mio seno avvelenato 
Per opar tua. 
er; RENZO 

(Adirato). 
SD Ah... taci, taci, donna... 
0: che... 
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TERESA 
(Sprezzante). 
Minacci ?. 
RENZO 
(Che non sa più frenarsi). 
Vanne, donna abietta... 
TERESA 


(Furente). 


Abietta pur?. Ne andrò, ma pria svenato 
Di mano mia cadrai... 


(Con un movimento rapido, trae dal seno un pugnale, e ferisce Renzo 
al cuore). 


RENZO 
(Cade fulminato). 


AN! 
RITA 
Oh Dio, qual vista!. 
(Fugge terrorizzata). 
TERESA 
L’onore, il bimbo mio son vendicati!. 


(Getta il pugnale e cade tramortita). 


La tela cala lentamente 


FINE DEL DRAMMA » 


9. 
10. Lo Spagnoletto — Dramma lirico in tre atti. (Non aura 
11. Carmela — Dramma lirico in un atto. (Non ancora Mmu- 


12. L’Eroina di Chateaubriand — Dramma lirico in quatteg i 
atti. (Episodio della Rivoluzione francese). Non aes 


Altri drammi lirici del Prof. Taddeo Ricciardi 


—+--IDe 


. Milena — Dramma lirico in un atto. Musica del M.° Gio- — 
vanni Giannetti (Già rappresentato con successo a Nani 


poli, Milano, Novara, S_M. Capua Vetere). 


Sfida marinaresca — Dramma lirico in due atti. Musica i 


del M.° Cav. Luigi Romaniello. 
Mario Morelli 

Francesco Paoio Saccenti. 
Francesco Paolo Saccenti. 
Carlo Giordano. 


Carlo Landi. Napoli, G. Nobile, 1896. 


Alda — Dramma lirico in quattro atti di Antonio Ghi- ne 
slanzoni. Musica del M.° Cav. Luigi Romaniello. Rifatto 


e ridotto in tre atti dal prof Taddeo Ricciardi. 


Incanto fatale! — Dramma lirico in due atti. (Non an-. > | 


cora musicato). Napoli, Zomach, 1896. 
cora musicato). 


sicato). 


musicato. 


DELLO STESSO AUTORE 


Elegie — Primo anniversario della morte della mia diletta | 


figliuola Carmela. Napoli, Tipografia Scandone, 1900. 


Stella — Leggenda marinaresca napoletana su Giovanna — 


Annore — Dranima in versi dialettali in un atto. 


JI. d’ Angiò. — Secondo Migliaio. Napoli, Tip. D’ Auria, 
1887. 


- Annita — Dramma lirico in due atti Musica del. Ma | 
. Girondina — Dramma lirico in tre atti Musica del Me i 
. Preziosa — Dramma lirico in tre atti. Musica del Med 
* Almansor — Dramma lirico in tre atti. Musica del Me 


. Germana — Dramma lirico in un atto. Musica del Mei 


